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dei Monti Lucretili

Norme di salvaguardia
da rispettare in caso di incendi boschivi

Legge quadro 353/2000.
Periodo di riferimento 15 giugno – 15 settembre



Cosa si deve fare in caso di incendio?
Chiamare uno dei seguenti numeri:

1515

Numero nazionale di pronto intervento del Corpo Forestale dello Stato

115

Numero nazionale di pronto intervento del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

803.555

Numero regionale del Lazio. Sala operativa della Protezione Civile

0774.634.600

Numero del parco naturale regionale dei Monti Lucretili. ufficio Guardiaparco

118

Numero del servizio di urgenza ed Emergenza Medica



1) Mantenete la calma e parlate con chiarezza

2) Dite subito il vostro nome, cognome e numero telefonico
dal quale state chiamando (se cade la linea potrete essere richiamati).

3) Indicate con la maggior precisione possibile la località e il Comune
dell'area che sta bruciando.

4) Segnalate le dimensioni dell'incendio e se sul posto ci sono già persone
che stanno intervenendo per spegnere le fiamme.

5) Attendete la conferma del messaggio ricevuto prima di riagganciare.

Come possiamo comunicare in modo efficace?



Che cosa possiamo fare per evitare incendi?

Quello che tutti noi possiamo fare è rispettare alcune norme comportamentali
semplici ma efficaci:

a) Durante le scampagnate non accendete falò e fuochi nei boschi
e servitevi delle apposite aree attrezzate

b) Quando fate escursioni nei boschi non parcheggiate l'automobile
a contatto con l'erba secca: il calore della marmitta può innescare un incendio

c) Dopo i pasti non abbandonate rifiuti sul terreno, perché
facilmente infiammabili, riponeteli negli appositi contenitori

d) Se fumate non gettare mai mozziconi di sigaretta o fiammiferi ancora accesi

e) Nei mesi più caldi non bruciate le stoppie, la paglia
e altri residui vegetali in modo incontrollato



Come nasce un incendio boschivo?

In generale il fuoco nasce quando sono presenti 3 elementi: 

Il combustibile: tutto ciò che può bruciare
(es. la carta, il legno, la benzina…) 

Il comburente: l’ossigeno presente nell’aria 

Il calore: tutto ciò che può provocare l’aumento della temperatura
(es. un fiammifero o una sigaretta accesa, una scintilla, un fulmine…) 

Se solo uno di questi tre elementi viene a mancare non ci può essere
la combustione (ossia il fuoco quando brucia).



È il comportamento dell'uomo
la principale causa degli incendi?

Purtroppo SI, questo succede sia per incuria e distrazione, che per dolo.

Per Incuria: molte persone lasciano incustoditi fuochi utilizzati
per bruciare le erbacce o per cucinare durante un pic-nic,

o gettano sigarette ancora accese dal finestrino.

Per dolo: ci sono persone che appiccano gli incendi in maniera volontaria
con la precisa intenzione di bruciare grandi zone di territorio

per poterne ricavare vantaggi economici.
In questo modo si mette in pericolo non solo la sopravvivenza del bosco

ma la vita delle persone che abitano nelle sue vicinanze.



Quali sono le sanzioni
per chi provoca un incendio?

Chi, in violazione delle prescrizioni,
adotta comportamenti che possono innescare un incendio nel bosco,

rischia sanzioni amministrative fino a 10.000 Euro.

Chi invece provoca un incendio, oltre al pagamento dei danni arrecati
e delle spese sostenute per lo spegnimento, viene punito penalmente.

Se l'incendio è causato volontariamente in maniera dolosa il colpevole è punito
con la reclusione da 4 a 10 anni.

Se invece l'incendio viene causato in maniera involontaria, per negligenza,
imprudenza o imperizia, il colpevole rischia la reclusione da 1 a 5 anni.



Quali sono i consigli di primo soccorso?

Abiti in fiamme:
Cercate con ogni mezzo di soffocare le fiamme, anche rotolandovi per terra.

Non correte, i movimenti e l'aria aumentano le fiamme.

Se capita a una persona vicina a voi, soffocate le fiamme
(con una coperta, o liquido non infiammabile) e chiamate aiuto.

Non cercate di togliere dalla pelle i vestiti bruciati
ma recatevi rapidamente al pronto soccorso.

Fumo:
Allontanatevi tenendovi sopravento e mettete un fazzoletto umido

davanti alla bocca per respirare meno fumo.

Se una persona vicina si sente male a causa del fumo,
trascinatela lontano mantenendovi sopravento e cercate subito aiuto.



Piccole scottature:
Se vi scottate una mano mettetela sotto l'acqua fredda o altro liquido innocuo.

Ricoprite con una stoffa pulita che non perda peli.

Non usate cerotti,alcool,olio o grassi sulla bruciatura.

Se la scottatura è grave andate al pronto soccorso.

Piccole ferite:
Lavate la ferita con acqua corrente.

Pulite intorno alla ferita con acqua e sapone.

Se la ferita è grave disinfettate. bendate con garza e andate al pronto soccorso.

In caso di aggravamenti, telefonate al 118 per consigli.

Quali sono i consigli di primo soccorso?



Cosa fare per evitare situazioni di pericolo?

Se scoprite un piccolo focolaio di incendio, prima di tutto segnalatelo
tramite i numeri di telefono indicati.

Tentate, se potete, di spegnerlo ma solo se siete certi di una via di fuga:
una strada o un corso d'acqua.

In ogni caso, mettetevi con le spalle al vento, battete una frasca o un ramo verde
la piccola zona incendiata fino a soffocare il fuoco.

Se malauguratamente rischiate di essere raggiunti dal fuoco,
conviene tentare di aggirarlo lungo i fianchi,

dove l'intensità delle fiamme è minore, passare nella zona già bruciata,
e mettendovi in posizione di sicurezza, sopravento, attendete i soccorsi.

E' bene non sostare in luoghi sovrastanti l'incendio o in zone
verso le quali soffi il vento.



Non abbandonate l'abitazione, o il ricovero in muratura,
se non siete certi che la via di fuga sia praticabile.

Segnalate la vostra presenza e, per proteggervi dal fumo sigillate porte e finestre
con nastro adesivo e panni bagnati.

Non sostare lungo le strade in prossimità dell'incendio:
potreste intralciare le squadre di intervento.

Se la strada è chiusa, non accodatevi e tornate indietro.

Non attraversate la strada invasa dal fumo e dalle fiamme.

Indicate alle squadre antincendio le strade o i sentieri che conoscete
e mettete a disposizione le vostre riserve d'acqua.

Cosa fare per evitare situazioni di pericolo?


